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coni giorni avere reftituito alla Santa Sede il Polefine di Rovigo , 
pretefo da Ini giurifdizione dipendente dal Ducato di Ferrara , ag- 
giugnendo minacele di Scomunica, fe non ne feguiva l’ effetto. An­
che il Cardinale d’ Offat nella Lettera 127. fa menzione di quella 
p etenfione Pontificia . Si commoffe non poco lo fdegno di quel fag­
gio Senato ali’ udire così fatta finfonia ; e però pubblicarono rigo- 
rolìffitnì bandi per queflo ; ed appreffo mandarono perfori a Ferra­
ra ad efortare il Duca , che non ne ufeiffe , non oflante la Capito­
lazione féguita , offerendogli e promettendogli aiuti dì -gente e dana­
ri fino a guerra finita : pentiti troppo d’ averlo lafciato giugnere a 
quel fegno fenza aiutarlo d’ altro , che di Aerili configli e di buone 
parole . Non ebbero eifi dipoi altro difturbo per quefto , perchè po­
tenti . Ma D. Cefare , perchè impotente a refitìere , e oramai chia­
rito della fede degli Uomini , e aoiator della quiete , e più della pa­
rola data , fenza preftar’ orecchio a quelle troppo tarde efibizioni t 
attefe alla fua partenza da Ferrara.

E di colà appunto egli prefe congedo nel dì 28. di Gennaio del 
1598. dopo èffere fiato ribenedetto dall’ Arcivefcovo Matteucci alla 
Meffa , ed aver fatto aprire le prigioni con dare la libertà a chiun­
que vi fi trovò , fuorché ad uno fcellerato , Modonino di nom e. L* 
ordine deli’ u(cita fua fu il fegueate . Precedevano le Compagnie de­
gli uomini d’ arme del Cavalier Giovanni Bentivoglio, del Conte Er- 
nefto Bevilacqua , del Conte -Galeazzo Eflenfe Talloni , e del Conte 
Enea Montecuccoli . Dopo veniva Ippolito Bentivoglio Marcitele di 
Gualtiero , e Generale delie milizie del Duca , accompagnato da una 
truppa di Gentiluomini a cavallo , e da molte Lancie (pezzate . Se­
guitava la Ducheffa Virginia colla Principe (fa fua primogenita in una 
Lettiga ; pofcia in un’ altra il Principe Luigi fuo fecondogenito fan­
ciullo di circa Anni quattro colle Dame , che ne aveano cura ; e do­
po in una Lettiga fìmile gli altri Figliolini mafehi e femmine . Veni­
vano appreffo varie Carrozze , nella prima delle quali Donna Brada- 
snante d’ Effe moglie del Conte Ercole Bevilacqua con una fua Fi­
gliuola , poi la Moglie del Marchefe Rangoni Capitano delle Guardie 
del Duca , feguitanao le Dame d’ effa Ducheffa col refto delle Donne 
di fua Corte . Dietro a quelle comparve il Duca Cefare in una Car­
rozza aperta , fenza mai alzar gli occhi da una lettera , eh’ egli leg­
geva in quel tempo ; ed erano l'eco i Conti Ercole Eflenfe T affoni, 
ed Alfonio Moka . Teùevagli poi dietro il rimanente della numerofa 
fua Corte e famiglia o in carrozze , o a cavallo . A quefto fpetiaco-
10 era accorfo in folla il Popolo di Ferrara , e a ri ferva di que’ po­
chi , i quali fi figuravano con quefta mutazione di vedere rinafeere
11 fognato Secolo d’ oro , o di avere più libertà alle loro mal nate 
voglie , quafi tutti gli altri mefìi in volto non potevano ritenere i 
fofpiri e le lagrime all’ afpetto di una sì difpiacevol Tragedia . Pian­
gevano alcuni l’ infelicità del calo, e ie  peripezie di quel buon Prin-
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